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Premessa

Le seguenti linee guida costituiscono lo strumento operativo con cui l’Ufficio collocamento mirato della Provincia di Brescia (UCM), nel rispetto della normativa vigente, provvederà a stilare le graduatorie dei disabili  e a gestire gli avviamenti sulla base di esse.

Le graduatorie attualmente vigenti sono così distinte:

· Graduatoria delle persone disabili iscritte disponibili al lavoro valida per gli avviamenti a selezione nel pubblico impiego 
· Graduatoria delle persone disabili iscritte disponibili al lavoro valida per avviamenti numerici nelle aziende private 

e

· Graduatoria degli orfani, profughi ed equiparati (art. 18 c. L. 68/99) iscritti disponibili al lavoro valida per gli avviamenti a selezione nel pubblico impiego e per avviamenti numerici nelle aziende private

	1. FONTI  NORMATIVE


· Art. 8 L. 68/99

· Art. 9 DPR 333/00

· Circolare n. 4/2000

· Art. 35 D.lgs 165/2001

· DPR 487/94 (come modificato dal DPR 246/97) avviamenti disabili c/o enti pubblici

· Deliberazione della Commissione regionale per l’impiego n. 1 del 5.3.2001 “Adozione criteri per l’elaborazione delle graduatorie per l’inserimento lavorativo dei disabili”

	2. FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE


2.1 soggetti aventi diritto all’INSERIMENTO IN GRADUATORIA

Gli iscritti alle liste del collocamento mirato che si dichiarano disponibili al lavoro vengono inseriti nelle graduatorie. Art. 8 c. 1 L. 68 /99 .

Le persone che si dichiarano disponibili, ma che richiedono momentaneamente la sospensione dei servizi per l’inserimento lavorativo restano in graduatoria, maturano ugualmente l’anzianità di iscrizione, ma non sono considerati ai fini degli avviamenti (NON AVVIABILI). Nel momento in cui modificano la loro dichiarazione in disponibilità al lavoro, vengono considerati “avviabili” con la posizione di graduatoria maturata sino a quel momento, a partire dal primo aggiornamento della graduatoria.  
I lavoratori disabili, licenziati per riduzione del personale o per giustificato motivo oggettivo, mantengono la posizione in graduatoria acquisita all’atto dell’inserimento nell’azienda (Art. 8 c. 5 L. 68/99).

· Sono in graduatoria e sono considerate “avviabili” le persone disabili aventi tutti i requisiti seguenti:

1. iscrizione alle Liste provinciali ai sensi dell’art. 8 L 68 c 2.  in qualità di privi d’occupazione oppure occupati con conservazione dello stato di disoccupazione

2. disponibilità al lavoro e richiedenti i servizi per l’inserimento lavorativo promossi dall’UCM 

3. relazione conclusiva rilasciata dall’organo medico competente  e documenti d’invalidità in corso di validità 
4. presentino ogni anno entro i termini stabiliti, il reddito individuale complessivo maturato ed il carico familiare ai fini dell’attribuzione del punteggio in graduatoria, attraverso la compilazione del modulo MOD 9108 entro il termine del 1 Luglio dell’anno successivo a quello in cui è stato prodotto il reddito se si tratta di redditi da lavoro dipendente o fiscalmente assimilati e del 2 novembre dell’anno successivo a quello in cui è stato prodotto il reddito, se si tratta di redditi da impresa o lavoro autonomo; a coloro che non presentano tale dichiarazione entro i termini stabiliti verrà attribuita una penalizzazione di 5000 punti.
5. scheda individuale professionale ai sensi dell’art 8 l. 68/99 

Qualora un iscritto avviabile non risulti in possesso dei documenti di cui al punto 3 e 5, l’UCM comunicherà all’interessato la non procedibilità dell’avviamento, affinché egli provveda alla sua regolarizzazione. In attesa di tale regolarizzazione, l’UCM è autorizzato a scorrere la graduatoria, convocando gli iscritti avviabili che seguono. 

· Sono in graduatoria, ma sono considerate “NON AVVIABILI” le persone disabili iscritte al collocamento mirato aventi almeno uno dei requisiti seguenti: 

· disponibilità al lavoro, ma non richiedenti i servizi per l’inserimento lavorativo (codice condizione SM)

· occupate e occupate con la sospensione dello stato di disoccupazione 

· sospese d’Ufficio (codici condizioni: SU e AS -si veda il paragrafo 2.2./penalizzazioni)

· con diagnosi di natura psichica e/o intellettiva in quanto avviabili esclusivamente attraverso convenzione (art. 9.4 legge 68/99)

Le persone disabili che rientrano in questa ultima tipologia sono iscritte nelle liste del collocamento mirato e usufruiscono degli altri servizi d’incontro domanda-offerta di lavoro promossi dall’Ufficio provinciale e dagli altri servizi territoriali. 

2.2 CANCELLAZIONI E PENALIZZAZIONI (art. 10.6 legge 68/99)
· CANCELLAZIONI: L’Ufficio collocamento mirato provvederà, valutata ogni singola situazione e sentito il Comitato tecnico, a segnalare alla Direzione Provinciale del Lavoro i nominativi per i quali propone la cancellazione. La Direzione provinciale del lavoro, sentito l’UCM, dispone la cancellazione dalle liste del collocamento (oltre che la decadenza dal diritto all’indennità di disoccupazione ordinaria) per un periodo di 6 mesi del lavoratore che per due volte consecutive, senza giustificato motivo:

· non risponda alla convocazione pre-avviamento

· non si presenti al datore di lavoro o rifiuti il posto di lavoro corrispondente ai suoi requisiti professionali e alle disponibilità dichiarate all’atto della iscrizione o reiscrizione nelle predette liste. (Art. 10 c. 6 L. 68/99)

L’Ufficio collocamento mirato  provvederà direttamente alla cancellazione nei casi in cui il disabile:
· sia valutato dalla Commissione medica competente NON COLLOCABILE

· perda la percentuale minima d’invalidtà civile (46% ) o del lavoro (34% ) necessaria per mantenere l’iscrizione alla lista del C.M.

· non si presenti alla visita di accertamento/revisione della Commissione medica ai sensi della legge 68/99;

· PENALIZZAZIONI: sono sospesi d’ufficio dalla fruizione dei servizi per l’inserimento lavorativo (codice condizione SU), rimangono in graduatoria, ma sono considerati NON AVVIABILI coloro che:
· siano stati segnalati alla DPL per la cancellazione

· non si presentino per due volte e senza giustificazione oggettiva ai colloqui indetti dall’Ufficio collocamento mirato

· rifiutino per due volte e senza giustificazione oggettiva le proposte di lavoro oppure l’avviamento numerico  direttamente formulati dall’UCM oppure dalle aziende a cui l’Ufficio stesso ha proposto la candidatura oppure ha effettuato l’avviamento. Le proposte e gli avviamenti dovranno essere corrispondenti alle disponibilità dichiarate all’atto dell’iscrizione o reiscrizione e compatibili con le  caratteristiche contenute nella scheda individuale sottoscritta dal lavoratore.

· non si presentino alle convocazioni d’ufficio per la regolarizzazione dell’iscrizione alla luce di nuove norme nazionali o regionali o di disposizioni emanate dall’Amministrazione Provinciale.

Per i casi segnalati alla DPL  e solo a seguito di provvedimento della stessa, l’UCM procederà alla cancellazione e comunicherà al lavoratore la perdita della posizione in graduatoria nonché l’esclusione dalle liste del collocamento mirato per un periodo di sei mesi, con relativa perdita di eventuali provvidenze economiche derivanti dall’iscrizione al collocamento mirato/ordinario.

2.3 CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI

I criteri per l’assegnazione dei punteggi sono stati stabiliti dalla Regione Lombardia con la delibera della Commissione Regionale n. 1 del 5 marzo 2001, nell’ambito dei criteri generali definiti dall’art. 9 DPR 333/00. Ai soli fini delle assunzioni presso i datori di lavoro pubblici, in riferimento a quanto previsto dal DPR 246/97, si terrà conto del grado di invalidità (Art. 9 c. 5 DPR 333/00)

Il lavoratore con punteggio minore precede in graduatoria il lavoratore con punteggio maggiore.

In caso di parità i lavoratori sono collocati in graduatoria secondo la maggiore anzianità di iscrizione e in caso di ulteriore parità, precede il più giovane d’età come previsto dall’art. 3 c. 7 L. 127/97, norma di carattere generale che modifica quanto contenuto nella tabella DPR 487/94.

In caso di ulteriore parità, all’atto dell’avviamento del lavoratore, verrà tenuta in considerazione la minor distanza tra il domicilio dello stesso e la località di impiego nel caso la scheda-lavoratore attesti l’esistenza di difficoltà di locomozione (Deliberazione n.1 del 5 marzo 2001 della Commissione  Regionale per le Politiche del Lavoro). 

Il punteggio per i figli a carico è attribuito ad entrambi i genitori disoccupati; in caso di assunzione di uno dei coniugi la posizione in graduatoria dell’altro rimasto disoccupato è immediatamente rideterminata non computando il punteggio prima attribuito per il coniuge ed i figli (note alla Tabella DPR 487/94).

	Punteggio base
	+ 1.000

	Anzianità di iscrizione: il punteggio da attribuire per l’anzianità di iscrizione è quello relativo al mese di riferimento (senza considerare le frazioni). 

	· per le iscrizioni effettuate successivamente alla data del 30 aprile 1988 si dovrà aggiungere un punto per ogni mese (+1) al punteggio base
	+ ……..

	· per le iscrizioni effettuate precedentemente alla data del 30 aprile 1988 si dovrà sottrarre un punto per ogni mese (-1) al punteggio base
	- ……..

	Carico familiare: si intende quello rilavato dallo stato di famiglia e determinato secondo le modalità per la corresponsione dell’assegno familiare tabella DPR 487/94. Per ogni persona a carico è necessario sottrarre 12 punti. Le persone da considerarsi a carico sono:

	· coniuge convivente e disoccupato iscritto nella 1^ classe o che abbia dichiarato il proprio stato di disoccupazione ai sensi del D. Lgs. 181/2000 
	(- 12)   

	· figlio minorenne convivente a carico
	(- 12)   

	· figlio maggiorenne fino al compimento del ventiseiesimo anno di età se studente e disoccupato iscritto nella 1^ classe o che abbia dichiarato il proprio stato di disoccupazione ai sensi del D. Lgs. 181/00 convivente e a carico
	(- 12)   

	· fratello o sorella minorenne convivente e a carico
	(- 12)   

	· coniuge, figlio, fratello o sorella se invalidi permanenti inabili al lavoro conviventi e a carico
	(- 12)   

	CONDIZIONE ECONOMICA: ai fini della determinazione del reddito  si considera qualsiasi tipo di reddito (mobiliare e immobiliare) lordo del lavoratore disabile (si considera solo il reddito personale del disabile e non del suo nucleo familiare). Dal reddito lordo si intendono escluse le prestazioni a carattere risarcitorio percepite in conseguenza della perdita della capacità lavorativa. (v. nota 1)

	· fino a € 7.746    punti 0
	

	· oltre   € 7.746    punti + 48 

                   per ogni ulteriori 516 € + 12 punti
	+ ………

	  PUNTEGGIO TOTALE per graduatorie aziende private
	……………….

	GRADO DI INVALIDITA’ (solo per enti pubblici)

	· 100% - 80%  e  cat. 1^ e 2^     punti –28
	(-28)

	·   79% - 67%  e  cat. 3^ e 4^     punti –21
	(-21)

	·   66% - 51%  e  cat. 5^ e 6^     punti –14
	(-14)

	·   50% - 34%  e  cat. 7^ e 8^     punti  -7
	(-7)

	PUNTEGGIO TOTALE per graduatoria enti pubblici
	………………..


Nota 1: a coloro che non presentano la dichiarazione del reddito entro i termini stabiliti verrà attribuita una penalizzazione di + 5000 punti.
2.4 APPROVAZIONE E VALIDITA’

La graduatoria, approvata con determinazione dirigenziale, ha validità annuale con chiusura al 31.12 di ogni anno e potrà essere aggiornata d’ufficio ogni sei mesi con atto del dirigente qualora si presentino mutamenti significativi delle dinamiche occupazionali:

1. con l’inserimento:

· dei reiscritti che mantengono anzianità al 31.12 dell’anno a cui si riferisce la graduatoria;

· dei trasferimenti da altre province, con anzianità pari o precedente al  31.12 dell’anno a cui si riferisce la graduatoria .

2. per recepire le seguenti eventuali variazioni dei dati degli iscritti già in graduatoria:

· modifica della percentuale di invalidità

· modifiche della disponibilità ai sensi del d.lgs. 181/2000 con la quale l’iscritto si dichiara disponibile al lavoro e richiedente i servizi per l’inserimento lavorativo promossi dall’Ufficio collocamento mirato ;

· variazione delle qualifiche;

· punteggio per i figli a carico: in caso di assunzione di uno dei coniugi la posizione in graduatoria dell’altro rimasto disoccupato è immediatamente rideterminata non computando il punteggio prima attribuito per il coniuge ed i figli 

Nel caso un soggetto modifichi la disponibilità ai sensi del d.lgs. 181/2000 dichiarandosi non disponibile ai servizi per l’inserimento lavorativo promossi dall’Ufficio collocamento mirato (codice condizione SM), sarà immediatamente inserito tra gli iscritti NON AVVIABILI.

I nuovi iscritti saranno invece inseriti nella graduatoria dell’anno successivo a quello dell’iscrizione.

Ogni anno, entro il 31 luglio dell’anno successivo a quello di riferimento, la graduatoria sarà resa pubblica e consultabile presso l’Ufficio collocamento mirato e fino alla data di pubblicazione continuerà ad applicarsi la graduatoria dell’anno precedente. I dati relativi al reddito ed al carico familiare, che vengono dichiarati ai fini dell’assegnazione del punteggio in graduatoria si riferiscono esclusivamente alla situazione esistente alla data del 31 dicembre dell’anno precedente. 

2.5 TUTELA DEL DIRITTO ALLA RISERVATEZZA

La graduatoria è formata nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. 196/2003.
	3. AVVIAMENTI NUMERICI NELLE AZIENDE PRIVATE E NEGLI ENTI PUBBLICI ECONOMICI


L’avviamento numerico è disposto d’ufficio nei confronti delle aziende non ottemperanti agli obblighi di assunzione ai sensi della legge 68/99 e sulla base dell’ordine della graduatoria, valutando la compatibilità del soggetto con le mansioni aziendali disponibili. 

Tali compiti sono attribuiti ai seguenti organismi:

- UFFICIO COLLOCAMENTO MIRATO, quale servizio competente, così come individuato dall’art. 6 comma 1 della legge 68/99, per quanto concerne l’individuazione delle aziende non ottemperanti e dei profili idonei di lavoratori disabili ed all’atto formale dell’avviamento al lavoro, 

- COMITATO TECNICO, istituito ai sensi della Legge n.68/99 art. 6, comma 2 – lettera b) e art. 8 comma 1, per quanto concerne la valutazione delle residue capacità lavorative delle persone disabili in relazione alle caratteristiche dei posti di lavoro individuati dall’UCM, esprimendo parere vincolante sulle scelte operate dal medesimo.


Inoltre, il Comitato tecnico può proporre iniziative specifiche a favore dei soggetti con maggiori difficoltà d’inserimento che non sono stati collocati con le modalità ordinarie. A tale scopo, può segnalare ai servizi d’inserimento lavorativo, partner della Provincia  quei soggetti per i quali la  Relazione conclusiva dell’organo competente, disposta ai sensi del DPCM del 13.01.2000, oppure la valutazione dell’Ufficio provinciale contenuta nella scheda professionale, abbiano indicato l’opportunità del sostegno di un servizio specifico per favorirne l’inserimento lavorativo. 

Le modalità di tali segnalazioni sono dettagliate nell’apposito protocollo d’intesa con i suddetti partner.


Ogni anno prima della pubblicazione della nuova graduatoria, il Comitato tecnico analizza i dati e gli esiti relativi agli avviamenti numerici, allo scopo di valutare l’efficacia e l’incidenza di tale modalità sull’occupazione dei lavoratori disabili.

3.1. MODALITÀ OPERATIVE GENERALI.
 L’Ufficio Collocamento mirato svolge le seguenti azioni: 

1. individua l’Azienda verso cui procedere con l’avviamento numerico dall’analisi dei Prospetti Informativi annualmente trasmessi dai Datori di Lavoro, tenendo in considerazione i seguenti fattori:

· presenza di posti scoperti e non inseriti in alcun programma occupazionale 

· data d’insorgenza dell’obbligo e modalità messe in atto per l’adempimento agli obblighi 

· entità del numero di scoperture 

· data delle ultime assunzioni effettuate ai sensi della legge 68/99

2.   in relazione alle mansioni messe a disposizione dal Datore di Lavoro, l’UCM valuta i profili maggiormente idonei partendo dal primo in graduatoria avente, tra le disponibilità d’impiego, la qualifica compatibile con la mansione aziendale e il territorio dove è ubicata la sede operativa dell’azienda;

3. sottopone al Comitato tecnico un numero massimo di cinque lavoratori idonei allo svolgimento della mansione aziendale per l’approvazione definitiva;

4. avvia il procedimento d’avviamento numerico nei confronti dell’azienda e la informa della trasmissione d’ufficio del nulla osta nell’arco di 90 giorni dalla ricezione della comunicazione;

5. convoca il primo lavoratore tra quelli ritenuti idonei dal Comitato Tecnico per un colloquio di pre-avviamento al fine di presentare la proposta di lavoro. Il lavoratore può rifiutare il posto offerto dando adeguata motivazione, diversamente sarà considerato un rifiuto non giustificato; 

Qualora risulti impossibile procedere all’avviamento del primo candidato individuato per motivi di natura transitoria  ma che non riguardano la specifica proposta di lavoro (es. impegni scolastici e/o percorsi formativi, progetti di inserimento lavorativo in corso con il sostegno di servizi partner della Provincia, posizione amministrativa non regolare, ecc.), l’Ufficio, a seguito di dichiarazione sottoscritta dall’interessato, è autorizzato a sospendere ogni altra proposta lavorativa o avviamento, fino a diversa comunicazione dello stesso. La posizione in graduatoria viene mantenuta e viene attribuito il codice condizione SM.. 

6. In caso di rifiuto del primo candidato, l’Ufficio procede a convocare il successivo. 

7. entro 90 giorni dall’avvio del procedimento, emette il Nulla osta all’Azienda ed al Lavoratore indicando che trattasi di avviamento numerico per l’instaurazione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

L’Azienda è tenuta ad instaurare il rapporto di lavoro con la persona disabile avviata d’ufficio immediatamente e comunque entro il termine ragionevole di 30 giorni.

Eventuali rifiuti da parte dell’azienda dovranno essere adeguatamente motivati. 

1. Nel caso l’azienda rifiuti l’assunzione del lavoratore disabile avviato e l’UCM non ritenga giustificabili i motivi presentati dal Datore di Lavoro, l’Ufficio medesimo redige un verbale ai sensi dell’art. 9 c. 8 L. 68/99 che trasmette alla Direzione provinciale del lavoro per gli adempimenti di competenza;

2. nel caso l’azienda non effettui l’assunzione del lavoratore disabile avviato e l’UCM ritenga giustificabili i motivi presentati dal Datore di Lavoro, l’Ufficio procederà con il secondo candidato e così via sino all’esaurimento dei nominativi approvati dal Comitato Tecnico.

3.2 MODALITA’ OPERATIVE NEI CONFRONTI DI AZIENDE RICHIEDENTI QUALIFICHE NON IDONEE AGLI ISCRTTI AL COLLOCAMENTO MIRATO.


In caso di impossibilità ad avviare lavoratori con la qualifica richiesta, l’Ufficio convocherà immediatamente il Datore di lavoro per concordare:

· un’altra qualifica (art. 9 c.2 L. 68/99)

· qualifiche simili (art. 9 c.2 L. 68/99 e art. 7 c. 6 DPR 333/00) previo addestramento o tirocinio del lavoratore, da svolgere anche con le modalità previste dall’art. 12 L. 68/99 art. 9 c.2 L. 68/99 


In caso di esito negativo nell’individuazione di possibili alternative, il datore di lavoro medesimo stipula con il servizio provinciale un’apposita convenzione di inserimento lavorativo, con le modalità previste dagli artt. 11 e 12 della L. 68/99 che preveda lo svolgimento di tirocinio con finalità formative per i soggetti a tal fine individuati (Art. 7 c. 6 DPR 333/00). 


Qualora il datore di lavoro convocato non si presenti senza motivazione e comunque entro 30 giorni dalla data di convocazione, o in ogni caso non sia possibile dar luogo alla stipula della convenzione o ad altro istituto volto all’ottemperanza, l’ufficio procede all’avviamento tenuto conto delle indicazioni contenute nelle schede individuali delle persone disabili e delle informazioni contenute nelle schede aziendali, se esistenti, e nel prospetto informativo annuale nonché nelle richieste di avviamento successivamente pervenute (Art. 7 c. 7 DPR 333/00). 

Infine, qualora non sia possibile effettuare l’avviamento per causa non imputabile al datore di lavoro, lo stesso, se ne ricorrono le condizioni, potrà presentare all’Ufficio collocamento mirato la domanda di esonero parziale (art 7 c.8. DPR 333/00). 

3.3. MODALITÀ OPERATIVE A COPERTURA DI POSTI IN CONVENZIONE NON OTTEMPERATI


Gli avviamenti d’ufficio all’interno della convenzione rappresentano una  modalità residuale di attuazione del programma occupazionale dell’azienda, qualora la stessa non abbia rispettato le assunzioni programmate.

l’Ufficio, valutata la situazione alla luce di quanto disposto nelle Linee guida e nelle Istruzioni per la stipula e la gestione delle convenzioni, sentito il parere del servizio partner qualora individuato, e considerate le ragioni addotte dall’azienda, potrà coprire il posto nel programma occupazionale con avviamento d’ufficio, attingendo dagli iscritti in graduatoria.

L’individuazione del lavoratore verrà effettuata dall’Ufficio sulla base delle informazioni contenute nella relazione conclusiva e nella scheda professionale individuale in relazione alla mansione messa a disposizione dall’azienda all’interno della convenzione. 


Per tutti i restanti aspetti procedurali, si rimanda a quanto già definito in precedenza al paragrafo “Modalità Operative Generali”

3.4. DOCUMENTI NECESSARI PER L’AVVIAMENTO NUMERICO

· Documenti del Datore di lavoro

Le mansioni aziendali sono individuate nel Prospetto informativo ai sensi del D.M. del 22 novembre 1999 ed eventualmente integrate da altra documentazione aziendale di seguito specificata: 

· Il PROSPETTO INFORMATIVO ultimo trasmesso che equivale a richiesta di avviamento numerico ai sensi dell’art. 9 c. 3 L. 68/99, e nelle eventuali successive variazioni e/o integrazioni;

· la RICHIESTA di ELENCHI contenti profili di lavoratori disabili. La mansione individuata in tale richiesta, se differente, integra a tutti gli effetti le qualifiche identificate nel prospetto ultimo trasmesso; 

· la SCHEDA AZIENDALE PER LA RILEVAZIONE DELLE MANSIONI messe a disposizione dal datore di lavoro (art 8 c. 1 l. 68/99). Nel caso in cui tale scheda non sia ancora stata realizzata, l’UCM provvede, alla sua stesura con la collaborazione dell’azienda. Nel caso in cui l’azienda non si renda disponibile, l’Ufficio avvia la persona disabile sulla base delle informazioni contenute nei succitati documenti aziendali.;

Nel caso in cui non vi siano documenti aziendali che identifichino una mansione disponibile e il Datore non ne abbia identificata alcuna a seguito di richiesta dell’UCM, l’Azienda è segnalata alla Direzione Provinciale del Lavoro per incompletezza del Prospetto informativo ai sensi del richiamato Decreto Ministeriale.

· Documenti della persona disabile

L’individuazione del lavoratore disabile idoneo allo svolgimento della mansione disponibile è effettuata sulla base di informazioni e valutazioni contenute nei documenti che seguono:

· Relazione conclusiva:


E’ formulata in applicazione del DPCM del 13 gennaio 2000 dalla Commissione medica istituita ex art. 4 legge 104/92 e dalla Commissione medica dell’INAIL ai sensi della circolare n. 66/2001 del Ministero del Lavoro- Direzione generale dell’Impiego.


Essa contiene la tipologia di minorazione prevalente e i suggerimenti per l’impiego formulati dalla competente Commissione medica. Indica inoltre l’eventuale perdita dei requisiti della collocabilità. 


I soggetti identificati nella Relazione Conclusiva come NON COLLOCABILI sono cancellati dalle liste del collocamento mirato con provvedimento individuale per mancanza di requisiti.


I soggetti iscritti alla lista del collocamento mirato NON in possesso della Relazione Conclusiva della Commissione medica competente, sono sospesi d’ufficio dall’avviamento, fino all’ottenimento del documento mancante.


Coloro che non si dovessero presentare presso gli organismi competenti per la visita di accertamento/di revisione ai sensi della legge 68/99 verranno cancellati dalla lista del collocamento mirato con provvedimento individuale per mancanza di requisiti.

· Scheda anagrafico-professionale individuale:

E’ redatta dai servizi competenti identificati dall’art. 4 legge 469/97.

Essa contiene le informazioni in merito alle capacità lavorative, alle abilità, alle competenze, alle inclinazioni, nonché la natura e il grado della minorazione (art. 8 c. 1) ed alla qualifica e requisiti professionali del lavoratore disabile dichiarati all’atto dell’iscrizione o reiscrizione (art. 10 c.6). 

Qualora un soggetto risulti privo della scheda individuale, verrà convocato dall’UCM per la stesura della stessa (art. 9 c.2. DPR 333/2000). Nel caso di mancata presentazione, per due volte consecutive senza giustificato motivo oggettivo, sarà sospeso d’ufficio (codice condizione SU) e considerato NON AVVIABILE, fino a quanto non si candiderà per effettuare l’elaborazione della scheda individuale (si veda il paragrafo 2.2./penalizzazioni).

	4. CHIAMATA CON AVVISO PUBBLICO E CON GRADUATORIA LIMITATA A CHI ADERISCE ALL’OCCASIONE DI LAVORO



In esecuzione del c. 5 dell’art. 9 della L. 68/99, l’Ufficio per il collocamento mirato della Provincia di Brescia ha inteso recepire e regolamentare questa modalità innovativa per l’avvio numerico nelle aziende private, che costituisce un ulteriore strumento per il raggiungimento degli obiettivi della L. 68/99, alternativo rispetto all’avviamento tradizionale previsto dal punto 1. 

La procedura è la seguente:

· Individuazione da parte dell’Ufficio provinciale della mansione disponibile presso un’azienda obbligata: l’Ufficio procederà a partire dalle aziende a maggiore scopertura complessiva con almeno una scopertura numerica;

· Pubblicazione di un avviso pubblico con indicazione della sede di lavoro e della mansione disponibile, come indicato nella scheda aziendale e/o nel Prospetto, mantenendo l’anonimato relativamente all’azienda obbligata. L’avviso è pubblicato all’albo dell’Ufficio collocamento mirato della Provincia di Brescia, all’Albo dei Centri per l’impiego interessati, trasmesso all’Informagiovani del Comune di Brescia, agli sportelli dei Sindacati dei lavoratori, ai Comuni appartenenti al territorio del Centro per l’impiego interessato e inserito sul sito dell’Ufficio provinciale in un apposito spazio dedicato alle offerte di lavoro per 15 giorni. 

· Entro tale termine i lavoratori interessati potranno aderire alla singola occasione di lavoro presentando apposita richiesta scritta di partecipazione alla selezione;

· L’Ufficio provvederà a stilare un graduatoria limitata a chi ha aderito all’occasione di lavoro, sulla base del punteggio determinato da criteri predefiniti dall’ufficio provinciale che tengono in considerazione i seguenti elementi:

· Punteggio maturato nella graduatoria annuale;

· Scheda professionale del lavoratore;

· Altri elementi stabiliti in base alle caratteristiche della mansione richiesta dall’azienda.

	5.   AVVIAMENTI NEGLI ENTI PUBBLICI


La graduatoria relativa agli Enti pubblici è utilizzata per gli avviamenti numerici nelle Pubbliche amministrazioni, limitatamente alle qualifiche per le quali non è richiesto il titolo di studio superiore a quello della scuola dell’obbligo art. 35 D.lgs 165/2001 (cat. A-B1). 

· Richiesta

Le richieste sono inoltrate dagli Enti pubblici all’Ufficio collocamento mirato per un numero di lavoratori pari a quello dei posti da ricoprire, con l’indicazione della qualifica e del titolo di studio.  Il titolo di studio richiesto è quello delle declaratorie dei profili professionali o qualifica o categoria nelle quali è prevista l’assunzione (art.  30.4 DPR 487/94).
· Selezione

La selezione viene effettuata tra gli iscritti alla lista che abbiano la qualifica richiesta, o in caso di impossibilità, con qualifica simile, previo addestramento o tirocinio. (art. 9 c. 2 L. 68/99). 

Inoltre, qualora non vi siano iscritti in possesso della professionalità richiesta, l’Ufficio provinciale concorda con l’ente interessato l’avviamento a selezione di lavoratori in possesso  di diverse professionalità di livello corrispondente (Art. 32 c. 6 DPR 487/94).

L’avvio avviene numericamente, secondo l’ordine della graduatoria, in misura pari ai posti da ricoprire (Art. 32 c. 2 DPR 487/94).

Nel caso i lavoratori avviati non rispondano alla convocazione, non superino la prova, non accettino la nomina o non siano più in possesso dei requisiti richiesti, si provvede alla loro sostituzione, fino alla copertura dei posti, con ulteriori avviamenti effettuati in seguito alla comunicazione da parte dell’ente dell’esito del precedente avviamento. L’avviamento avviene in base all’ordine della graduatoria vigente, che viene aggiornata, così come sopra descritto, ogni sei mesi .(si rimanda a pag. 3 paragrafo “Approvazione e Validità”). 

· Prova attitudinale

Successivamente l’Ente procede a sottoporre il candidato ad una prova che non comporta valutazione comparativa ma è preordinata ad accertare l’idoneità a svolgere le mansioni del profilo nel quale avviene l’assunzione. 

La prova selettiva è espletata dall’Amministrazione richiedente entro 45 giorni dall’avviamento a selezione e l’esito è comunicato all’Ufficio collocamento mirato entro 5 giorni dalla conclusione della prova. Il lavoratore può essere avviato ad altra selezione soltanto dopo che è trascorso il suddetto periodo di 50 giorni, anche se la precedente selezione non è stata ancora espletata (Art. 32 c. 3 e 4 DPR 487/94).

L’Ente datore di lavoro sarà tenuto a comunicare all’Ufficio provinciale la cessazione del rapporto di lavoro, entro 10 giorni dalla risoluzione  (art. 10 c. 5 L. 68/99). 

· Visita di controllo 
La visita di controllo per la permanenza dello stato invalidante è demandata all’iniziativa del Comitato tecnico provinciale, che tiene in considerazione gli indicatori forniti dalle Commissioni di accertamento all’atto della formulazione della diagnosi funzionale, ovvero azionata su richiesta del disabile o del legale rappresentante dell’ente, qualora insorgano difficoltà che possano pregiudicare l’integrazione lavorativa del disabile nell’ambiente di lavoro (art 8  del D.P.C.M. del 13.01.2000, Circ. 4 del 17 gennaio 2000, Circ. n. 66 del 10.7.2001 Ministero del Lavoro - Direzione generale per l’impiego).

	6.  Rinvio


Per quanto non previsto nel presente atto, si applicano le disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia.

Inoltre, in presenza di eventuali provvedimenti normativi e/o regolamentari che dovessero introdurre criteri e procedure in contrasto con quelli codificati in questa sede, questi ultimi dovranno ritenersi automaticamente superati e sostituiti.
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